
Nei giorni scorsi è stata rubata la corona della Madonna

Furti continui nella cappella,
allarme dei preti al Brotzu
Furto sacrilego nella cappella del-
l’ospedale Brotzu. Dalla statua del-
la Madonna di Fatima è stata por-
tata via la corona di ottone. Non è
la prima volta che si ruba tra le mu-
ra della “chiesetta” della struttura
di piazzale Ricchi. Anzi, in passato
sono stati portati via i soldi lascia-
ti nelle cassette delle offerte, rosari
e altri oggetti. È i cappellani lancia-
no il grido d’allarme: «Non ci sen-
tiamo al sicuro».

L’ultimo caso è, appunto, il furto
della corona del simulacro, letteral-
mente strappata da mani ignote e
di cui, a malapena, restano la la-
strina che la teneva unita alla sta-
tua e un chiodo. «Qualche giorno
fa», racconta il cappellano, don
Sergio Pintus, «è stata strappata la
corona dalla statua di Fatima,
esposta per la novena dell’Imma-
colata. Insieme alla corona è stato
portato via un bellissimo rosario
d’argento, arricchito con pietre
preziose, dono di un fedele».

FURTI IN SERIE. È l’ultimo anello di
una catena che ha visto moltipli-
carsi furti nelle apposite cassette
per le offerte e il tentativo di scas-

sinare la porta della sacrestia. Si-
tuazione dunque che crea timori
che simili episodi possano ripeter-
si. E aumenta la paura: «Non è tan-
to per il valore venale (300 euro),
ma c’è il dispiacere per il sacrile-
gio», dice don Pintus. «Noi abbia-
mo paura, ma non possiamo chiu-
dere la cappella, anche perché la
nostra chiesa è la più frequentata
della città, dopo i santuari di Bona-
ria e Sant’Ignazio».

«DISINTERESSE DELLA DIREZIONE». 
C’è dunque preoccupazione, anche
perché il cappellano parla della so-
litudine nella quale opera chi pre-
sta l’assistenza religiosa nel più
grande ospedale della Sardegna:
«Purtroppo per la cappella paghia-
mo anche il disinteresse della dire-
zione generale dell’ospedale», spie-

ga. «Nei mesi scorsi durante la
messa celebrata da uno degli ex
cappellani, don Mario Burranca,
una persona girava tra i fedeli per
chiedere soldi. Quando a questa
persona è stato fatto notare il fatto,
ci ha minacciati: “Allora uccido il
celebrante”, ha detto. È stato allon-
tanato, ho denunciato il fatto alla
direzione generale, ma non è suc-
cesso nulla. Altre volte la cassetta
delle offerte è stata scassinata. Ho
fatto la segnalazione, ma c’è stato il
disinteresse totale».

TENSIONE E PAURA. Tensione e
paura animano dunque i cappella-
ni del Brotzu (con don Sergio, ci so-
no anche don Bruno Mereu e don
Giorgio Vacca): «Siamo preoccupa-
ti», ammette don Pintus, «perché
recentemente è stata scassinata la
porta della sacrestia e ora c’è il di-
spiacere di questo sacrilegio». Re-
sta dunque alta l’attenzione per
evitare che questi episodi possano
ripetersi in futuro: «Chiediamo», è
l’appello del cappellano, «che ven-
gano installate le telecamere per
sentirci più al sicuro».

ALESSANDRO ATZERI

I soldi delle cassette delle
offerte sono stati rubati
più volte e spesso hanno
tentato di sfondare la por-
ta. Allarme dei cappellani.

«Intorno a Eluana Englaro si è
sviluppata una vicenda com-
plessa che ha avuto e avrà ri-
percussioni enormi. Una vicen-
da che ci coinvolge, ci interpel-
la e ci giudica perché porta in sé
domande alle quali è impossibi-
le sottrarsi. Co-
me uomini e
cittadini di una
società laica e
pluralista ab-
biamo il dovere
di soffermarci a riflettere incon-
trandoci sul piano della ragione
che accomuna credenti e non
credenti». Lo ha detto Antonel-
la Marcello, vicepresidente di

Scienza e vita, partecipando ve-
nerdì scorso a un convegno or-
ganizzato dalla parrocchia di
San Paolo.

Scopo dell’iniziativa: appro-
fondire gli aspetti medici, giuri-
dici ed etici della vicenda.Al mi-

crofono si
sono alter-
nati Mauro
Barberio
(avvocato
nonché

presidente dell’associazione
Scienza & vita), Antonella Mar-
cello, Giuseppe Castello (medi-
co, vicepresidente di Medicina
e persona) e Salvatore Pisu (do-

cente di Bioetica dell’Università
di Cagliari).

Era il 18 gennaio 1992 quan-
do, dopo un incidente d’auto,
Eluana, 20 anni, cadeva in sta-
to vegetativo permanente. Rico-
verata a Lecco, la ragazza è an-
cora oggi alimentata con un
sondino e anche se respira au-
tonomamente parrebbe priva
di coscienza. La vicenda è di-
ventata un caso perché, dopo
un lungo iter giudiziario, la Cor-
te d’Appello di Milano ha auto-
rizzato il padre a interrompere
l’alimentazione e l’idratazione
della figlia, dando via libera al-
la morte della ragazza. Una de-

cisione (avvallata dalla Cassa-
zione e dalla Corte Costituzio-
nale) che ha innescato una dia-
triba tra cattolici e laici, tra fa-
vorevoli e contrari al manteni-
mento in vita della ragazza.

Barberio ha illustrato le tappe
dell’iter giu-
diziario in-
dividuando
delle ano-
malie. «La
Cassazio-
ne», ha spiegato, «ha reputato
legittimo il distacco del sondino
sul presupposto che il presidio
che alimenta e idrata Eluana
sia un trattamento sanitario e

che la paziente prima della ma-
lattia avrebbe sostenuto che
non avrebbe voluto continuare
a vivere se si fosse trovata in
stato vegetativo. Ma alimenta-
zione e idratazione non rappre-
sentano un trattamento sanita-

rio, come sta-
bilisce la deli-
bera del Comi-
tato di Bioetica
della Presiden-
za del Consi-

glio dei Ministri del 30 settem-
bre 2005».

Dubbi anche sulla possibilità
che dopo 16 anni si possa rica-
vare la volontà di Eluana. (p. l.)

«L’alimentazione non è
un trattamento sanitario»

«Perplessità sulla volontà
della ragazza»

San Paolo. Etica e bioetica, volontà e leggi al centro di un convegno organizzato dalla parrocchia

Eluana Englaro e i tormenti della coscienza

«È poco corretto e trasparente modificare un
progetto del multipiano di via Roma per aggira-
re le norme sull’impatto ambientale». Inoltre «la
variante al progetto, determinando un incre-
mento di costo del 41% per ogni parcheggio,
deve passare al vaglio del consiglio comunale».
Lo sostengono, in un’interrogazione, i consiglieri
del Pd Depau, Scano, Cugusi e Cozzolino.

Parcheggio in via Roma, i dubbi del Pd

A causa di un’assemblea
del personale dell’Inps
in servizio nella sede
centrale e in tutte le
agenzie del territorio in-
detta dalle 8,30 alle 9,30
di domani, il servizio di
informazione al pubbli-
co verrà garantito a par-
tire dalle 9,40.

Scade domani il termine
di partecipazione al con-
corso sul tema “Le vie in
rosa”, bandito dalla
commissione comunale

Le vie in rosa,
concorso 

Inps, lo sportello
apre in ritardo

alle Pari Opportunità tra
gli studenti delle scuole
elementari e medie.
L’iniziativa si propone di
promuovere tra i ragaz-
zi la conoscenza della
città e della sua storia, in
particolare delle donne
alle quali il Comune ha
intitolato una strada.

24ORE
ALTRE NOTIZIE

Cinque incontri organiz-
zati dall’Istituto Gramsci
della Sardegna. Il primo,
otto giorni fa, per presen-
tare “La grande enciclo-
pedia della Sardegna”,
(con Eugenio Orrù, Stefa-
no Pira, Bruno Maiorca,
Vindice Ribichesu e il cu-

Istituto Gramsci,
cinque incontri

ratore Francesco Floris).
Il secondo, questo pome-
riggio alle 17 per dar vo-
ce a “Crisi e mutamento.
La Sardegna fra tradizio-
ne e modernità”. Inter-
vengono Eugenio Orrù
(che è anche il direttore
dell’Istituto Gramsci) e
Nereide Rudas. Parleran-
no gli autori. Gli incontri
(che si concluderanno a
febbraio) si tengono nel-
la sede della Società degli
Operai di via XX Settem-
bre 80 e sono promossi
con Anppia Sardegna,
Istituto Italiano dei Castel-
li, Lega regionale autono-
mie locali, Società degli
operai e Fondazione Ber-
linguer. E su Berlinguer,
Lussu, Gramsci si riflette-
rà stasera, alla luce di te-
mi cruciali come demo-
crazia, economia, cultura,
scuola, istituzioni, ricerca.
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